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L A  C A M E R A

L’aula di Montecitor io continua 
ad essere discretamente popolata 
e gli onorevoli resistendo al caldo 
che si fa sentire, prendono parte 
con lodevole zelo ai lavori degli 
uffici, in cui si affina l’attitudine 
parlamentare, ed alle discussioni 
della Camera.

Le interpellanze hanno sicura­
mente un valore, ma siccome se 
ne abusa coll’entrare in persona­
lità e racconto di fatti insignifi­
canti, così ci restringeremo a toc­
care brevemente di alcuni interes­
santi argomenti trattati nelle ultime 
sedute.
. Il bilancio dei lavori pubblici, a 

mò d’esempio, offerse occasione di 
dimostrare futilità ed urgenza di 
accrescere la rete ferroviaria, e f­
ficace mezzo di sviluppare le ri­
sorse della ricchezza nazionale e 
di munire di doppio binario alcune 
linee importanti. In ordine a quello 
di grazia e giustizia è vero che 
si approvò a tamburro battente, e 
questo spiega il prestigio e la sim­
patia che gode T on. Zanardelli, 
dovute alla sua profonda dottrina 
giuridica, e liberali intendimenti.

Nella discussione del bilancio 
della guerra, in cui interloquirono 
parecchi distinti ufficiali, fu notato 
il vivace al tacco dell’on. Mattei 
contro il ministro della Guerra, 
che ha finito per lasciare il tempo 
come lo ha trovato,-perchè vi pre­
dominava lo sfogo di antichi pun­
tigli e rancori.

Noi siamo contrari alle enormi 
spese che costano le armate per­
manenti, ma questo non toglie di' 
dover riconoscere nell’on. Bertolè 
Viale, uno fra i distinti ufficiali
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dell’esercito, ed un intelligente la­
voratore in tema di ordinamenti 
militari.

Il bilancio del tesoro, dove sono 
comprese le obbligazioni ferroviarie 
si approvò a grande maggioranza 
con osservazioni dell’on. Buttini 
ed altri, e nell’esame di quello della 
marina, si rivelò un ufficiale di 
alta competenza e capacità, ed ora­
tore esatto e felice il sotto segre­
tario di Stato l’on. Morin.

Nella seduta di ieri l’altro la 
discussione vertiva sul progetto 
dell’ istituto di credito fondiario, 
il quale, preanunziato nel capitale 
di 100 milioni, si limitò a 30, che 
sono proprio pochini.

Circa l’azione che sarà per eser­
citare questa nuova istituzione, gli 
uni dicono che le provincie agri­
cole ne sentiranno ogni ben di Dio 
ed altri che sarà la California 
degli speculatori, e quindi le solite 
delusioni e dispiaceri.

A tale riguardo siamo lieti di 
poter felicitare il nostro Ferraris 
Maggiorino, il quale, come in altre 
circostanze, pronunziò un pratico 
e dotto discorso, additando con 
franchezza i difetli ed inconvenienti 
del suo ordinamento.

Ora pende dinnanzi al Parlamento 
la questione sul contratto dei ta­
bacchi, su cui la Giunta generale 
del Bilancio ha formulato un ordine 
del giorno, non troppo favorevole 
al ministro Miceli, basato sul fatto 
di non avere esattamente appli­
cata la legge di contabilità, ap­
provala dalla Camera nel 1887. 
11 focoso ed infatipabile Imbriani ha 
aperto il fuoco contro questo con­
tralto, e da quanto pare l’autorità 
del Ministro resterà scossa da detto 
ordine del giorno, e da altri as­
salti che gli verranno dati.

La Camera, secondo certe notizie 
si chiuderà nei primi giorni di 
Luglio, e si riconvocherà nella 
2.a quindicina di Ottobre per la 
discussione ed approvazione di 
qualche legge importante, come 
quella sul riordinamento degli- i- 
stituti di emissione. Ma sarà poi 
vero, che si scioglierà, ppr addi­
venire subito alle eiezioni generali, 
ovvero che l’on. Crispi, vista l’e­
norme maggioranza, che lo so­
stiene, le rimanderà al mese di 
Aprile ?

Alcuni giornali affermano, che 
il Consiglio dei Ministri, manife­
sterà presto il suo pensiero a tale 
riguardo.

Questo corso poteva e doveva costi­
tuire un titolo di orgoglio per i cittadini 
e di ammirazione per i forestieri, se 
fosse stato fiancheggiato da portici, 
secondo il progetto allestito dall’inge­
gnere Pasteris, ed approvato dal Con­
siglio Comunale.

Ciò detto come nota storica, si pre­
senta nella sua magnificenza, l ’Albergo 
Nuove Terme, disegno dell’architetto 
Cerniti, e l’annessa stazione Termale 
dell’ingegnere Vicari, il primo eretto 
a cura e spese del Municipio, il secondo 
della società concessionaria.

Nell’Albergo, appartamenti grandi e 
piccoli, arredati con gusto ed eleganza - 
camere separate — sala di lettura e 
di geniale ritrovo — iable d’hóte, con 
cucina squisita, e servizio inappuntabile 
— ed attiguo caffè con sontuosi locali 
e bigliardo.

Nel ramo terapeutico, camerini de­
corosi per bagni, fanghi e doccie — 
sale per bagno a vapore a qualunque 
grado di temperatura — sale per ina­
lazioni e massaggio — piscina e gal­
lerie per passeggio. Ai lati, giardini 
popolati .di piante, come magnolie, a- 
vonii, cedri, datture, eucalipti, ecc., con 
intersecazione dì graziose aiuole, sus­

seguite da interminabile fila di vasi 
con varietà di fiori.

Poi le serre nane, per la coltivazione 
forzata, che mercè le perspicaci cure 
del giardiniere Tornelli, si ottiene pen­
dente la stagione invernale una discreta 
produzione di asparagi, insalata e 
melloni.

Ma la spesa fatta dal comune in lire 
300 mila, compresi i locali della so­
cietà del Casino e caffè e dall’impresa 
in 150 mila, arriveranno a dare dei 
benefizi rimuneratori? Niun dubbio, che 
si avranno brillanti risultati, se i due 
interessali lavoreranno d’accordo nel 
cercare i mezzi necessari, affinchè per 
8 o 9 mesi dell’anno possa accorrervi 
un ragguardevole numero di forestieri.

L’impresa, fra altre cose, fnodificando 
la tariffa delle operazioni, curando a 
dovere, e non sospendendo mai quelle 
per la fangatura, non usando diversità 
fra la clientela interna ed esterna e 
con formazione di grande vasca per 
preparazione del fango.

Il Municipio, nel procurare maggiori 
svaghi e divertimenti col mezzo di 
concerti e balli, col suono della Banda 
in determinati giorni ed ore della set­
timana, colla sollecita costruzione di 
un Teatro ammodo e parco nelle adia­
cenze.

Noi non abbiamo la pretesa di inse­
gnare a Minerva, ma però ci si consenta 
di osservare con tutto il rispetto pos­
sibile, che coi tentennamenti e rinvìi non 
si risponde agli intenti 'prestabiliti di 
disseminare lavoro e guadagno nelle 
arterie del commercio cittadino. Indi 
la Banca Popolare, che sorta 22 anni 
sono per iniziativa del ceto commer­
ciale, l’onorevole Presidente Senatore 
Saracco, in una delle sue ultime rela­
zioni, chiamò, potente istituzione pae­
sana, e quasi di fronte il sontuoso edi- 
fìzio dell’Asilo d’infanzia lodato ed am­
mirato, sia nelle principali, come nelle 
accessorie parti, con 300 bimbi, ai 
quali amministrano i primissimi rudi­
menti dell’istruzione e dell’educazione, 
una colta e gentile Direttrice, e premu­
rose perspicaci Maestre.

Seguono i- negozi in drogheria di 
Dealessandri e Lecco, con animata ven­
dita d’ingrosso e dettaglio, là fotografia 
dell’Alto Monferrato, a cui attendono 
con diligente zelo, la vedova Graglia e 
figlia, il ristorante Garberò assai fre-


